PRESENTAZIONE

La pubblicazione dello schema di massima del Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) rappresenta  il primo documento operativo in materia di pianificazione territoriale  che la Provincia Regionale di Enna intende offrire alla conoscenza pubblica.

Il P.T.P. , infatti,  rivestendo il carattere di atto di pianificazione territoriale dell’area vasta provinciale “intermedia”(tra Regione e Comuni) dovrà delineare, dopo il processo  di concertazione e condivisione delle scelte con i soggetti istituzionali presenti nel territorio, le scelte di assetto strategico in un quadro di sviluppo coerente con i documenti della programmazione regionale, nazionale e comunitaria  in equilibrio con le esigenze locali.

Con questa intenzione politico-programmatica lo schema del  P.T.P. si pone come momento iniziale del confronto tra la complessività dell’azione provinciale e le esigenze di programmazione territoriale espresse dalle diverse entità comunali e le istituzioni operanti nel territorio per delineare in maniera non conclusiva, ma capace di affrontare con “velocità” gli effetti che producono sulle diverse componenti presenti nel territorio le politiche di intervento e di trasformazione, lo scenario di assetto e di  sviluppo equilibrato e sostenibile,sia dal punto di vista ambientale che per quello economico-finanziario, del territorio provinciale in maniera unitariamente coordinata.

Tale modo di definizione del P.T.P. non deve e non può esautorare le competenze e le specificità delle autonomie comunali ma  implica, necessariamente, che l’intero procedimento di elaborazione rafforzi, anche in questa occasione, il ruolo della provincia come soggetto capace di governare  i processi di natura territoriale ed economica con lo spirito della cooperazione tra enti.  

L’obiettivo generale che l’Amministrazione provinciale vuole raggiungere con la definizione del primo strumento di pianificazione territoriale rappresentato dal  P.T.P.,sin dalla fase iniziale che è stata preceduta dall’approvazione delle linee-guida, è quello di possedere, servendosi delle analisi delle diverse componenti-risorse territoriali, uno strumento di riferimento per la caratterizzazione dei diversi sistemi locali che compongono il territorio provinciale a supporto delle conseguenti azioni di sviluppo dei diversi contesti territoriali costituenti l’ambito provinciale.

Ciò è estremamente necessario poiché dal riconoscimento delle specificità di ogni singolo territorio si possono e devono implementarsi politiche di sviluppo alternativo capaci di ribaltare le marginalità geografiche ed economiche con il saper generare ed incrementare nuove attrattività produttive.

Il procedimento di formazione del piano deve così saper guardare e salvagurdare  una duplice esigenza:da un lato, gli enti e gli attori locali che dovranno impegnarsi a concorrere all’ottimizzazione delle risorse territoriali in perfetta coerenza sinergica con le linee di sviluppo omogeneo provinciale e dall’altro, la provincia, che una volta definito l’assetto strategico provinciale, condiviso e concertato, deve avere la capacità di saper fare interagire il sistema-Provincia di Enna con il restante territorio regionale e saperlo “comunicare” all’esterno.

Il PTP vuole essere  un atto di pianificazione provinciale volutamente non definitivo ma riferimento capace di relazionare parti affini del territorio provinciale per meglio collegarle  nelle potenzialità ambientali, produttive, sociali ed economiche.

Questi motivi fanno sì che tale strumento non sia un  documento di archivio ma continuamente attualizzato e aggiornato alle esigenze di trasformazione e di promozione territoriale.  

Michele Galvagno

Presidente della Provincia Regionale di Enna

PRESENTAZIONE

La presentazione dello schema di massima di una azione pianificatoria, rappresenta di per sé una sorta di compendio delle direttrici portanti che l’amministrazione committente intende mettere quale segnacolo della propria opera di governo partecipata.

Compiere le scelte che detteranno il futuro assetto, non solo del territorio inteso come superficie di insediamento ma come il coacervo delle funzioni vitali sia antropiche che più prettamente naturali, non può quindi, prescindere da una più complessiva “scelta di campo” nella creazione della politica territoriale.

Il Piano Territoriale Provinciale riassume in sé i connotati dello strumento urbanistico- territoriale  e della grande macchina pianificatoria socio-economica, detta le linee di intervento per la interconnessione degli altri strumenti programmatori e determina in gran parte il ruolo che il territorio vivente, sottoposto all’azione di piano, avrà nei confronti degli interessi che esogeni o endogeni vedranno in esso l’ordito su cui tessere le attività.

E’ per queste ragioni, qui naturalmente espresse con estrema sintesi, che la Provincia Regionale di Enna, ha voluto assegnare alla redazione di questo piano la imprescindibile caratteristica della pianificazione sostenibile e compatibile.

Base della lettura del territorio è stata la interpretazione del segno della invariante ambientale, fortissima ancor oggi nell’ennese, e forse troppo spesso non letta nei Piani regolatori dei singoli comuni o comunque, nelle diverse azioni pianificatrici ad oggi espresse.

L’Amministrazione Provinciale, che ha fatto fortemente  propria la scelta della compatibilità ambientale delle azioni di sviluppo e di indirizzo – ne è prova l’adesione alla Carta di Aalborg per lo sviluppo ecosostenibile -  non poteva rinunciare, nonostante la complessità dell’operare che ne consegue, a caratterizzare in questo senso “ambientale” l’opera del piano territoriale provinciale.

Una volta definite le linee di questa nuova ed affascinante ed irrinunciabile scelta, si potrà poi passare alle nuove fasi, concertate e concertabili, del futuro Piano Territoriale Provinciale che dovrà avere nel cuore un futuro finalmente di valore e di grande qualità e di eccellenza territoriale come da secoli questa terra siciliana si merita. 

Salvatore Termine

Assessore al Territorio e Ambiente

Le nuove strategie della mobilità mostrano la necessità di un cambiamento razionale e funzionale dei trasporti che richiedono un assetto più confacente alle richieste dell'utenza e degli operatori del settore.

La valorizzazione del Mediterraneo quale promontorio dei paesi asiatici in forte espansione di mercati può fornire l'occasione per rilanciare le nostre zone centrali, oggi fortemente penalizzate perché non interessate da flussi di investimenti industriali, ma egualmente importanti ed utili se investite ad un ruolo primario, quali zone di passaggio obbligatorio, fornite di adeguate infrastrutture che consentano  lo stoccaggio e la distribuzione verso altre strutture intermodali che collegano le aree di utilizzazione dei prodotti.

Il sistema dei trasporti delle nostre zone deve essere in grado, nell'era della globalizzazione dei mercati e dei flussi, adeguato e pronto a consentire la competizione in atto esistente con altre realtà che si affacciano sulle aree espansionistiche del Mediterraneo.

Bisogna cogliere il momento di transizione (per restare in tema di trasporti-forse è l'ultimo treno) caratterizzato dalla produzione industriale con l'innovazione tecnologica e la crescita della produttività che comportano sviluppo.

Il trasporto mediante la realizzazione di infrastrutture plurimodali, oltre ad altri servizi, ci può portare a forme di benessere.

Benessere non come esigenza di bisogni primari, ma in termini occupazionali. In questo senso devono essere indirizzati i nostri sforzi per una più adeguata pianificazione dei trasporti. Essi non possono più essere intesi come forme di appoggio ad altri settori, bensì come fonte primaria di CREAZIONE DI RICCHEZZA, OCCUPAZIONE, BENESSERE.

Il passaggio dello sviluppo sostenibile al benessere passa attraverso:

· il migliorameto dei trasporti individuali che non deve riferirsi allo status simbol del singolo, ma a quello collettivo. Il riferimento deve riguardare la funzionalità dei trasporti integrati che assicurano benefici e un nuovo modo di status sociale all'intera collettività, alla città, alla provincia;

· l'integrazione dei trasporti con il turismo. Il turismo, che oggi trova difficoltà nella convivenza con il sistema dei trasporti, deve invce integrarsi ed essere in forte connessione; non vi può essere turismo senza organizzazione collettiva ed individuale dei trasporti.

Oggi diventa indispensabile agire sinergicamente con le istituzioni locali interessate e con gli operatori che utilizzano le vie dei trasporti, collaborare per definire strategie politiche di pianificazioni del territorio centrale della Sicilia connesso alle potenzialità interportuali ed aeroportuali delle aree costiere circostanti.

Il nostro territorio dotandosi del PTP avrà la disponibilità di uno strumento operativo che disegna la rete infrastrutturale ed individua aree per la realizzazione delle opere di interesse sovraccomunale.

Esso deve integrarsi ed essere coerente con gli altri strumenti operativi approntati per lo sviluppo integrato  sostenibile della provincia e con gli strumenti di programmazione nazionale e regionale. 

Il piano territoriale provinciale deve connettersi con la metodologia di collegamento non tra centri urbani ma fra nodi infrastrutturali e funzionali.

Pertanto, esso deve contenere le previsioni di un sistema di collegamento plurimodale che in relazione alle condizioni fisico-geografiche ed ai sistemi infrastrutturali esistenti ed in corso, quali i corridoi primari nord-sud ed est-ovest, costituisca il presupposto per il rilancio economico e sociale della provincia di Enna.

Antonio Barberi

Assessore provinciale alle Infrastrutture

PRESENTAZIONE

Lo schema di massima del Piano Territoriale Provinciale è in assoluto il primo documento organico di pianificazione territoriale di cui viene a dotarsi la Provincia Regionale di Enna in rapporto alle nuove competenze derivanti dalla L.R. n. 9/86 istitutive delle nuove Province Regionali Siciliane.

Gli elaborati che seguono rappresentano un primo concreto  riferimento per avviare il laborioso processo di pianificazione che si concluderà con l’adozione del P.T.P da parte del Consiglio Provinciale e l’approvazione dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente.

L’importanza che riveste tale strumento urbanistico-territoriale, di livello  sovraccomunale, costituirà il riferimento per la pianificazione comunale e l’orientamento per il piano urbanistico regionale.

Oggi, la Provincia Regionale di Enna, ben consapevole della rilevanza e delle ricadute che il P.T.P. avrà nelle politiche territoriali della Provincia sente la necessità di divulgare, sin dalla fase iniziale,  scelte ed orientamenti per fare in modo che tale definizione avvenga con il coinvolgimento di tutti i soggetti presenti ed operanti sul territorio.

Per realizzare questo difficile ma ambizioso obiettivo il Settore si è dotato di una struttura stabile e continuativa, l’Ufficio del Piano,  con lo scopo di favorire una elaborazione in progress del piano condivisa che grazie anche  all’utilizzo delle moderne tecnologie informatiche sappia costruire una rete relazionale efficiente per potersi efficacemente  interfacciare  tra gli organi tecnici comunali, le istituzioni e i soggetti economico-sociali.

Come ben si può individuare il processo di definizione del piano è un lavoro intenso e laborioso che richiede la costruzione di conoscenze utili a fare emergere le risorse del territorio per calibrare politiche ed interventi di sviluppo della provincia.

Con questo spirito il VI Settore, in cui è incardinato l’Ufficio del Piano con le sue risorse umane, saprà costruire quelle attività a sostegno e supporto delle iniziative utili alle linee di sviluppo della Provincia.

Giuseppe Colajanni

Dirigente del VIII Settore
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